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Prot. n. 0020242 

          Pisa, 9 marzo 2017 

   

 

 

      Al Presidente del Consiglio Comunale 

     

       e p.c. alla Segreteria del Consiglio Comunale 

 

      all’Assessore al Bilancio, Tributi, LL.PP., Patrimonio 

 

       

 

OGGETTO: Emendamenti alla proposta di modifica del Regolamento di contabilità (id. 1352824). – 

Pareri tecnici. 

 

Con riferimento agli emendamenti alla proposta di deliberazione in oggetto pervenuti alla 

Presidenza del Consiglio Comunale e trasmessi a questo Ufficio con nota prot. n. 18286 del 02.03.2017, 

si esprimono i seguenti pareri in ordine alla regolarità tecnica: 

 

 

Emendamenti presentati dal consigliere Rita Mariotti: 

 

• Emendamento all’art. 8, comma 1: parere favorevole. 

• Emendamento all’art. 10: parere favorevole. 

• Emendamento all’art. 13, comma 3: parere favorevole. 

• Emendamento all’art. 15, comma 5: parere favorevole. 

• Emendamento all’art. 17, comma 7: parere favorevole. 

• Emendamento all’art. 25: parere favorevole. 

 

 

Emendamenti presentati dal consigliere Francesco Auletta: 

 

• Aggiunta nuovo articolo “Pubblicità e conoscenza dei contenuti del bilancio”: parere non 

favorevole.  

La pubblicazione all’Albo pretorio degli schemi del bilancio e dei relativi allegati avviene già per 

effetto della pubblicazione della delibera della Giunta comunale che li approva. Inoltre, il 

termine entro cui dovrebbe avvenire la preventiva pubblicazione del bilancio, previsto dal 

comma 1 del nuovo articolo, non è coordinato con il termine previsto per il deposito e 

l’approvazione dello stesso bilancio (art. 8). 

Con riferimento ai commi 2 e 3 occorre ricordare che l’iter di approvazione del bilancio e le 

relative competenze degli organi sono disciplinati dalla legge; in particolare l’art. 174 del D.Lgs. 

267/2000 stabilisce che lo schema del bilancio di previsione finanziario è predisposto 

dall’organo esecutivo e da questo presentato all’organo consiliare. I nuovi adempimenti che si 
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propone di introdurre determinerebbero un aggravamento del procedimento di formazione della 

proposta del bilancio e porrebbero vincoli all’attività della Giunta cui la legge riserva la 

competenza.  

• Emendamento all’art. 9: parere non favorevole. 

Come già sottolineato, l’iter di approvazione del bilancio e le relative competenze degli organi 

sono disciplinati dalla legge. Non pare applicabile al caso di specie l’art. 7 del Regolamento per 

l’esercizio del diritto di partecipazione, il quale prevede la possibilità, da parte dei cittadini, di 

presentare all’Amministrazione proposte per l’adozione di atti amministrativi e non di 

intervenire nell’iter di approvazione delle proposte di deliberazione consiliare mediante la 

presentazione di emendamenti.  

 

 

Emendamenti presentati dal consigliere Riccardo Buscemi: 

 

• Emendamento all’art. 34: parere non favorevole.  

L’inventario ha la funzione di elencare l’insieme dei beni mobili e immobili dell’Ente e di 

rappresentarne il valore. Fra gli elementi da includere nell’inventario non rientrano quindi le 

fideiussioni e le altre garanzie. Un eventuale registro delle garanzie, ove istituito, dovrebbe 

essere tenuto distinto dall’inventario dei beni in quanto tale. 

 

 

 

                                                                                     Il Dirigente 

                                                                                Dr. Claudio Sassetti 


